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Tele Arbore International 
Niente paura; 
sullo schermo 

, • l » , * ; 

brilla ancora 
il tricolore 

Momento d'oro per Renzo Àrbore: 
ha inciso un disco e ritorna in TV Ranco Arbora con Carlo Verdona truccato da Giusappa Garibaldi 

Per favore, non toccate l'onor di patria. Altrimenti Renzo 
Arbore» che è uomo d'onore — e tutto d'un pezzo — potrebbe 
Inquietarsi sul serio. Anzi, è proprio per evitare questioni 
inutili che Arbore ha messo subito le cose in chiaro e le mani 
avanti: Telepatria International, ovvero «niente paura siamo 
italiani» (trasmissione televisiva in tre puntate, in onda da 
stasera sulla Rete 2 alle 20.40) è una cosa serissima, terra di 
dibattiti e confronti tra la memoria storica e la storia stessa, 
fra la tradizione orale e quella scritta, codificata. Un luogo, o 
meglio una palestra per l talenti italiani, per lanciare nel 
firmamento dello spettacolo e della cultura dei bravi giovani 
alle prime armi. 

Eppol per una volta, sugli spalti di uno studio televisivo, 
non ci saranno le solite facce imbellettate, le solite pellicce, i 
soliti sorrisi finti e sudati distrutti dal tour de force sotto i 
riflettori; qui ci sono i volti giovani e promettenti dei militari 
dell'Esercito Italiano, ragazzi per bene, puliti, che offrono il 
polso reale di una buona fetta del paese. Così come quello 
sfarzo tricolore tutto proteso al sano recupero dell'orgoglio 
nazionale, che campeggia per il teatro dove la trasmissione è 

stata registrata, xende un po' di giustizia a tutti noi, costretti, 
da tempo, a veder scorrere sotto 1 nostri occhi solo stelle e 
strisce. Era ora — e ci voleva Arbore per prendere di petto il 
problema — che qualcuno pensasse di sfatare questa antipa­
tica tradizione che stava diventando quasi un segno del desti­
no. 

Anche sul terreno degli scoop, Telepatria va fortissimo. La 
partenza è affidata a un colpo formidabile: sarà su tutti 1 
teleschermi, questa sera, niente meno che l'ultimo del gari­
baldini, un simpatico vecchietto ultracentenario di nome 
Quintino Baracca di Mentana. Un'occasione unica — Inutile 
dirlo — per ascoltare dalla viva voce di uno dei protagonisti 
quali furono le gesta eroiche del grande Giuseppe Garibaldi. 
Certo, si vedrà che i fatti non corrispondono, talvolta, a quan­
to la storia ci ha tramandato («la stampa ci ha ricamato 
sopra*, ripete sconsolato il povero Quintino Baracca), ma ri­
torna viva in quelle parole la potenza del condottiero, la va­
stità delle sue possibilità umane e sociali. L'eroe dei due mon­
di, questa sera, ci sembrerà di sentirlo più vicinò, grazie al 

ROMA — Diavolo d'un Arbo­
re: una ne pensa e cento ne fa. 
Smanioso come • un eterno 
•guaglione» in cerca della 
marmellata nascosta, il fog­
giano più famoso d'Italia s'è 
deciso a fare il gran passo: si 
chiama Ora o mai più ed è un 
disco regolamentare, scrìtto, 
cantato e suonato senza il ben­
ché minimo ritegno. Gli amici 
più fedeli l'hanno pregato di 
non provarci «mai più* (per 
l'aora* è purtroppo tardi), ma è 
tutta una finta, perché in real­
ta l'esordio cantautorale di 
Renzo Arbore è una birichina­
ta all'insegna della cialtrone­
ria intelligente. Spadolini nel-. 
la jungla («c'è Bettino nella 
jungla / c'è Bettino il salvator 
/ che ogni anno va in vacanza 
/ a cacciar gli alligator...), Bai-
lai far Dino (De Laurentiis), 
Rocchenrollo (ovvero un bri­
vido sul collo), Smorzo 'e 
Uìghu (storia di un infortunio 
amoroso aggravato dai blue-
jeans avvòlgenti): sono alcuni 

titoli dell'album, una miscela 
di Gene Vincent, Ray Charles 
e Fats Domino che, secondo 
gli esperti, ha messo già in 
subbuglio i Pooh, Baglioni e 
Alberto Camerini. Alla hit pa­
rade bisogna pure pensarci. 

— Allora, Arbore, come è 
nato questo misfatto? 

•L'arte o ce l'hai o non ce 
l'hai... Ti piacerebbe che ri­
spondessi così, eh? No, come 
tutte le mie mattane — belle e 
brutte — è nato per il gusto di 
farlo, con un po' d'incoscienza 
e qualche oncia d'intuito. Per­
ché... Perché... È come chiede­
re perché il calcio, perché il 
risotto, " perché Emanuele 
Kant, perché la lavatrice. Se. 
proprio vuoi una spiegazione, 
diciamo che è un classico pro­
dotto della "filosofia dei cani e 
porci". Un tema di palpitante, 
stringente attualità. In tutti i 
settori della vita nazionale*. 

— Va bene, ma è vero o no 
che c'è parecchio di autobio­
grafico nei testi di queste tue 

nuove canzoni? 
«Laggiù nel Tennessee la vi­

ta era dura negli anni Trenta-
Scherzi a parte, sì, ci sono 
frammenti di verità in questi 
rock dalle rime improbabili. 
Io, prima di lavorare in RAI 
(guai a dire alla RAI), ho fatto 
il musicista a Napoli, per i sol­
dati della NATO. Soffiavo nel 
clarinetto in quei localini 
sporchi e fumosi pieni di bella 
gente, la paga era poca, ma la 
soddisfazione tanta. Napoli 
era la mia New Orleans. Poi, 
ahimé, intervenne il genito­
re... A luì non piaceva il jazz e 
cosi ritornai nelle gelide stan­
ze della giurisprudenza»/ 

— E oggi come ti senti nei 
panni di cantautore di suc­
cesso? • 
- «Beh, il successo ancora non. 
c'è, comunque mi sento benis­
simo. Dare del collega a Lucio 
Dalla è un'esperienza eccitan­
te... E poi penso a mio padre 
che mi voleva fisico nucleare, 
a mia madre che mi voleva 

Vescovo della Diocesi di Avel­
lino, a mio nonno che mi vole­
va ministro della Pubblica I-
struzione, a mia nonna che mi 
voleva capo ufficio stampa' di 
Fanfani (ma ero troppo alto), a 
mio zio che è rimasto tanto de­
luso perché non ero nella P-2. 
Penso a tutti questi parenti e ' 
gioisco per loro. Hanno di che 
essere fieri... Ho superato la 
loro immaginazione*. - -

— Ma non ti sembra di es­
sere un po' troppo burlone? -

«Ahi, ahi, goliarda si dice, 
goliarda... È vero sono un in­
guaribile birbante, e me ne 
vanto. So che gli intellettuali, 
quando parlano di goliardia, 
pensano alle feste delle matri­
cole, eccetera eccetera. Ma 
non me ne cale niente. La mia 
vita è una scommessa continua 
con l'eccesso. Mi dissero che 
non dovevo fare la TV perché 
non ero telegenico, che non 
dovevo fare il cinema perché 
ci-vuole testa, che non dovevo.» 
fare i fotoromanzi perché è di-
sdicevolé, che non dovevo fa-

' Carmela Bene-Pinocchio, a 
Pisa, dove s'inizia la serie delle 
rappresentazioni del suo nuo­
vo spettacolo ispirato a Collo­
di, Carmelo Bene-Riccardo IIf, 
domani sera, sulta Rete 2 (ore 
20,40), per quella stagione di 
prosa. La concomitanza è cau­
sale, ma non priva di segrete 
corrispondenze: Cerve shake­
speariano (negativo, ma eroe) 
ricreato dal nostro attore e re­
gista ha qualcosa d'un bambi­
no che non vuole crescere, per­
ché reta adulta coincide; al 
fondo, con la morte. -

Questo Riccardo III vive di 
una duplice sostanza, infantile 
e istrionica: è un fanciullo che 
gioca col potere, scalandone i 
gradini, ma quando" si ritrova 
in cuna non si diverte già più, 
ed i pronto a precipitare; i un 
interprete che prova e riprova, 
nel camerino, davanti allo 
specchio, fra trucchi e posticci 
(i quali dovrebbero rendere e-
vidente la sua mostruosità mo­
rale). un grande ruolo di mal­
vagio, ma non arriva mai alla 
messinscena. 

Figure di donne lo assedia-

Riccardo IH di Bene in Tv 

0 gioco crudele 
di un re bambino 

no, come pensieri molesti; la 
sua propria madre, e tante ve­
dove, rese tali dalla mano di 
lui, o dal modo di fare dell'epo­
ca, che egli incarna fino all'e­
stremo. Nell'allestimento tea­
trale di quattro anni addietro, 
Carmelo Bene aveva già ridot­
to la distribuzione del giovani­
le dramma di Shakespeare ai 
soli personaggi femminili: una 
sfilata di genitrici e nutrici, e 
luttuose lamentataci, arbitre 
vere del principio e della fine 
di ogni vita umana. Nel Ric­
cardo III televisivo, e in specia­
le accordo con la natura del 
smezzo», le immagini muliebri 
assumono,una fisionomia ac­
centuatamente fantomatica, a, 
se si vuote, pittorica. Le loro 

voci risuonano, in genere, sof­
focate e insidiose, fuori campo. 
Riccardo III. muove, é resta 
fermo, nella galleria delle pro­
prie ossessioni, inquietanti ri­
tratti rischiarati da lumi di 
candele, ma forniti ciascuno 
del rispettivo apparato fonico,-
al pari di sinistri automi. 
- La maggiore concentrazione 
espressiva è però sui primi 
piani del protagonista, che oc­
cupano in larga misura i circa 
settanta minuti della trasmis­
sione: un viso che U buio taglia 
spesso a metà, e che le ombre 
aggrediscono da ogni lato, dal 
suo stesso interno. Carmelo 
Bene è tra i pochissimi che, in­
vece di sfruttare pigramente, 
sul piccolo schermo, l'espe­

rienza del cinema e del teatro, 
cerchino di approfondire le di­
verse possibilità di uno stru­
mento ancora ut fase di SOR* 
daggio, ma dotato di particola­
ri potenzialità linguistiche. Il 
suo Amleto tv, in bianco e nero, 
presentava nette differenze ri­
spetto sia a quello cinemato­
grafico, sia ai molti sperimen­
tati sulla ribalta. 

Nel Riccardo HI, di forte im­
pegnai il lavoro sul colore: una 
dominante tinta bronzea, che 
può anche rammentare, a mo-
mentii un 'viraggio» tipico del 
cinema muto, e netta quale si 
introducono, senza troppo cla­
more, più tenui cromatismi 
(rosa, giallo). Il bianco vi espio- • 
de, a un tratto, improvviso e. 
aggressivo, occupando tutto lo 
spazio. Lui, Riccardo, vaneg­
gia, non senza ironia, di spettri 
che tormentano la sua ultima 
notte prima della battaglia fa­
tale. Sfa quelli hanno piutto­
sto l'aspetto di domestici len­
zuola scossi nell'aria. Non ci 
peggior inferno d'una dimora 
familiare. 
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vecchio Quintino, grazie ad Arbore, grazie a Telepatria Inter­
national. Non finisce qui. Ci saranno cantanti, ballerini, poeti, 
navigatori, attori: un popolo di giovani promesse cariche di 
buona volontà. Finalmente qualcuno ha dato un volto più 
«piacevole* e umano alla nostra Italia. 

• • * 
A parte gli scherzi, la trasmissione di Arbore è veramente 

divertente, ma anche veramente seria: non è facile inventare 

3ualcosa di nuovo e far ridere la gente toccando temi gran­
anti, da anni di retorica e battute stantìe. Telepatria, infatti, 

recupera il filo dell'Altra Domenica, sulla strada di una comi­
cità che può sembrare facile, ma che si sforza di non cadere in 
schemi già calpestati. La sgangheratezza che ha fatto la for­
tuna di Arbore e della sua Altra Domenica qui è riproposta 
all'estremo dell'eleganza, della precisione di tempi e ritmi. Il 
campo d'azione, Inoltre — ^Italianità», per eccellenza — sta­
volta è ancora più preciso e inequivocabile: uno scherzo gui­
dato, insomma. ' 

Nicola Fano 

re la pubblicità alla birra per­
ché, in realtà, non sai cosa be­
vi, che non dovevo vestirmi da ' 
donna perché non è serio, che ' 
non dovevo cantare perché ' 
tengo Terre moscia... Ebbene, 
io ho fatto tutto ciò e mi sono 
divertito»., - - • 

— D'accordo, ma non credi 
che un'overdose di Arbore 
possa stancare il pubblico? 

•È per questo che, dopo Te­
lepatria international, un pro­
gramma che più classico non si 
può, dirò arrivederci per un pò 
alla Tivvù. Troppe polemiche, 
troppe amarezze... Prendi Ta­
gli, ritagli & frattaglie. Quella 
trasmissione, d'accordo, non 
era un granché, ma che biso­
gno c'era di spararmi addosso 
col bazooka? Era una cosa di­
chiaratamente minore, estiva, 
un po' rabberciata. E che caz... 
Detto questo, accetto tutte le 
critiche e tutti i consigli, e so 
benissimo di aver messo la fir­
ma, qualche volta, a operazio­
ni discutibili. Però, anche 

voi... Come si fa a prendere co­
si sul serio la signorina Lory 
Del Santo? Corsivi, elzeviri, 
prime pagine, commenti sde­
gnati. Che colpa ne ho, se a-
desso gira Viva la foca? Mica 
sono il suo papà!». 

— Come ti definiresti? 
«Un uomo fatto da sé, ma 

siccome in italiano sembra 
una cosa di religione preferi­
sco la dizione inglese self ma- ' 
de man. Ci metto pure show­
man, che non guasta mai*. 

— Un'ultima cosa. Si parla 
tanto di satira politica, pensi 
che le canzonette possano far­
la? - • ~ 

«Come no! Spadolini nella 
jungla, scusa l'immodestia, è 
un esempio di rock'n roll-alle-

?oricò-politico. - Spadolini e 
Taxi me li sono immaginati 

come Bibl e Bibò che si inse­
guono nell'Africa nera. Sem­
bra uno scherzo, e lo è. Ma se 
cambiasse i destini della na­
zione, continuerebbe a esser­
lo?». - .- -. - . . 

rviìchele Ansefmi 

Il cantautore torna a suonare in pubblico 
*»^*M»^*»*^»>a>aaa»*aaaMe>aaaaa»MBB»»»i»a»»e*Baaa»Baa»aaa»»»B 

Claudio Baglioni, 
importanza 

di essere normale 
'MILANO — Ultimamente capita molto di ra­
do di assistere a un concerto senza dover pati­
re un travaso di bile. Tra organizzatori imbro­
glioni, ceffi del servizio d'ordine che trattano 
il pubblico come John Wayne trattava le vac­
che, impianti d'amplificazione messi li tanto . 
per rincoglionire di watt la gente, artisti me­
diocri e presuntuósi, folle oceaniche disposte 
a farsi calpestare come zerbini pur di poter 
dire 'c'ero anch'io», c'è da mettersi a piànge­
re. • * 
1 È con un respiro di sollievo, dunque, che 
l'altra sera abbiamo assistito al Palasport di ' 
Milano allo spettacolo di Claudio Baglioni, 
tornato trionfalmente in attività dopo tre an­
ni di faticoso rimuginìo e di dubbi musicali. 
Non che il cantautore romano abbia al suo 
arco frecce particolarmente penetranti o idee 
musicali tali da sbalordire; ma'nelle sue can­
zoni, nel suo'modo di cantarle e nel suo rap- • 
porto'eon il pubblico c'è un'onestà di fondo 
che manca, troppo spesso, a molti suoi colle­
ghi. • - - - . . . i. 

Niente aura da poeta maledetto pagato a ' 
cottimo, niente ribellismo da rotocalco o ma­
nierismo elettronico: Baglioni è, dai piedi ai 
capelli, unt 'ragazzo italiano» neutro e (nel 
senso migliore) qualunque, sufficientemente . 
provinciale da sembrare uscito dal Monello o , 
daf/'Intrepido e sufficientemente romano da 
sapere' che apparire troppo spesso in televi­
sione nuoce alla propria immagine. Le sue 
canzoni sono orecchiabili ma mai troppo ba- ' 
nati, inconfondibili ma mai troppo originali: e 
se questa mediocrità davvero aurea può di- ' 
spiacere al pubblico più esigente, almeno non 
comporta gli equivoci e soprattutto il fastidio 
dell eccentricità davvero plumbea considerata 
obbligatoria per essere all'avanguardia. " 

Succede, così, di trovarsi in mezzo a dieci­
mila ragazzini urlanti e festanti, e di non pro­
vare il medesimo disagio di altre occasioni, ' 
quando gli accendini accesi e l'amore corale 
per il divo ci sembravano frutto di una cinica 
estorsione. L'atmosfera del Palasport è da fe­
sta liceale, da eterno sabato pomeriggio, satu­
ra della solidale malinconia degli adolescenti. 
E l'atmosfera delle canzoni di Baglioni, piene 
di speranze ingenue e irrinunciabili come la 
voglia di pace e di affetto, di languori da fi­
danzati e di buoni sentimenti; ma capaci, an- -
che, di ragionare senza ipocrisia su argomenti 
che -gli adulti» trattano con circospezione e 
fasullaggine, capace di dire «£ vecchi' e non -
'la terza età». • --• -

Baglioni si concede con generosità e canta 
benissimo, con voce piena e note spiegate, fe­
dele al suo cliché ai ragazzo sincero e bene 
impostato: un'immagine troppo perfetta per 
non essere vera. Ed è assecondato, per giunta, 
da un gruppo di musicisti bravi ma garbati, 
mai invadenti:'impossibile, a questo proposi- ' 
to', non citare il batterista Massimo Buzzi, uno -
dei pochissimi percussionisti ih circolazione il " 

cui intento non sia quello di subissare gli altri' 
strumenti e la voce del cantante con una gra-
gnuola di colpi di grancassa. Persino la retori­
ca consunta dello ^stasera siamo tutti amici» 
diventa verosimile ascoltando l'incredibile co­
ro di voci bianche che, dal buio del Palasport, 
sale ad accompagnare (e spesso a sostituire) 
la voce di Baglioni. Conoscono a memoria l'in­
tero repertorio, dai vecchi successi come Si­
gnora Lia e Piccolo grande amore ai nuovi pez­
zi di Strada facendo; come agli spettacoli di 
Renato Zero, ma senza esaltazione furbastra e 
piagnono. 

Dopo un po', non ti accorgi quasi più che 
quello stile acqua e sapone, quell'aria pulita 
da banchi di scuola, non riflettono che una 
piccola parte del mondo esterno: e ti sembra 
davvero che le cose, dopotutto, non vadano 
male come si dice in giro, se è vero che ci sono 
ancora tanti bravi ragazzi come Baglioni. Cose 
che succedono quando un prodotto viene pre­
sentato con convinzione e confezionato con 
tutti i crismi della serietà professionale. 

Una sola pecca: i fumenti e la neve artificia­
le sono delle gran pacchianate, buone per chi 
'punta tutto sugli effettacci e non per chi ha 
altri assi nella sua manica. Se nelle prossime 
date (stasera a Forlì, il 7 a Viareggio, il 9 a 
Genova, il 10 a Cantù, Vii a Bologna, il 12 a 
Padova, il 13 a Brescia, il 15 a Roma, il 16 e 17 
a Firenze, e il 19 e 20 a Napoli) Baglioni ne 
vorrà fare a meno, raccoglierà gli stessi ap­
plausi e farà risparmiare alla sua tournée 
qualche migliaia di lire da investire in una 
buona azione. « - - , _ . - . 

• Michela Serra 
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Questo è super. 
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14.30-16.30 N pool sportivo: 
15 29—17.15 18 32 Domenica 
con noi: 19.50 Le nuova storie d'I­
ta*»: 20.10 Momenti musicali: 
21.10 Citta notte: Tonno; 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 
11.46. 19. 20.45. 

7.25. 9.45. 
6 Quotidiana 

reòotre: 6 .55 ,8 .30 . 10.30 R con­
cono dal mattino; 7.30 Prima pagi­
ne: 11.48 Tra «A»; 13-IOOwcono-
vitt: 14 La letteratura a laide»; 
14.30 Controcanto: 15.30 Dimen­
sione giovani: 16 Vita, mt-acoh e 
marte del cafone lucano: 17 «Mo­
ses und Aron», musica di A. 
Scnoenberg: 19.05 Nato con la ca­
micia. ritratto di Voltar Braun; 20 
Pranco ali» otto; 21 «Musica nel 
nostro tempo*. OVattora J. mar­
ciar. rietrintervallo (21.40) Rasse­
gna data mnete; 23.35 Un raccon­
to di R. Dahl: La via verso il ciak). 

*>H Rolin Fluid svolgo un'efficace azione ontigeto, in quanto, diluito al 50%. 
abbassa ri punto di congelamento fino a -4tf; in più Roon Ruìd, avendo 
un punto di eboOizione superiore a oleato deM'acque, non evapora 
anche alle alte temperature estive. I suoi inibitori dì corrosione 
poi proteggono rimpianto dalla ruggine, infine Rolin Ruìd 
previene e sigrHa le piccole perdite che si possono formare 
nel radiatore, grazie alla presenza deft"$Cft. uno speciale 
sigillante impiegato all'orìgine da importanti cose 
automobilistiche. Così Rolin Ruid assicura la protezione 
totale del radiatore 
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